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In queste, poco dopo usciti dal Canale dj Mezzo
fra I isola di Veglia appartenente alla
Jugoslavia e quella di Cherso (la mag-
giore dell’ Istria italiana) cominciano ad
affiorare le groppe degli scogli e degli
isolotti piu bassi, e sembrano grandi mo-
stri marini in agguato ; aleuni sono poco
men che nudi e solo nella hella stagione V. Bire
si coprono di poca erba ; altri sono rico-
perti di macchie : tutti, anche quelli abitati (e lo sono
ben poco) danno I’ aspetto di una gran desolazione,

Ma il mare & profondo tra I’ uno e I’ altro, tra essi
e la costa montuosa ed aspra ; durante la guerra le navi
austriache potevano con grande facilitd nascondervisi
dietro e navigare per i canali, sottraendosi alla sorve-
glianza delle navi nostre,

Caduta I’ Austria per merito dell’ Ttalia, oggi questi
isolotti con le isole maggiori e questo mare apparten-
gono alla Jugoslavia,

Il vapore fila, e il suo tricolore gariisce al vento :
finalmente vediamo 1la montagna costiera del Velebit,
nuda e arcigna, allontanarsi verso I’ interno e farsi

© pil montuose : la Melada e, ben presto, Uliano.
Ma d italiano non ¢’ che quell’ angoletto 13 in
fondo, quei campanili e quelle case che ingrandiscono
& vista d’ occhio, quelle mura, quelle porte: Zara !
E un’ oasi d’ italianita : il bianco, rosso e verde ci
appare in essa pid splendente che altrove ; le navi e
le case lo ostentano con maggiore orgoglio,
La piccola citta si visita presto, se si vuole darle



